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UH La Finsider è sotto 
Livi richiama i dirigenti del gruppo 
«Manca ancora un piano per l'acciaio» 
Il comitato di presidenza dell'istituto intima «l'immediata presentazione del programma '87-'89» - Congelato, ma 
solo per il momento, il ricambio ai vertici della finanziaria - Senatori comunisti chiedono il «commissariamento» 

ROMA — Circe quattro ore di discussione e alla fine II comi
tato di presidenti dell'Ir! ha rivolto un severo richiamo alla 
Finsider Alla propria finanilarta, che controlla tutto 11 setto
re siderurgico pubblico, l'ente di Prodi Intima perentoria
mente •l'immediata presentanone del programma 1987-89. 
Nel comunicato ufficiale non si fa cenno alcuno al problema 
della sostltutlone del massimi dirigenti della società che ha 
animato molte polemiche nel giorni scorsi È scontato tutta
via che se ne sia discusso. SI è deciso aliatine di non precipi
tare le cose prima si dovrà avere In mano un programma di 
Intervento per far fronte a una crisi Industriale che si aggra
vai poi si vedrà chi eventualmente dovrà gestirlo 
' Il tono usato nel confronti del dirigenti della Finsider però 

non lascia dubbi SI fa Intendere chiaramente che I Irl ritiene 
l'attuale management responsabile di una politica che non 
ha portato ad alcun risanamento e 11 cui fallimento grava 
pesantemente sul conti del massimo raggruppamento delle 
Pàrteclpaslonl statali (solo l'italslder ha perso nel 1986 570 
miliardi circa). Ma e'é di più. La sollecitazione a presentare 
Immediatamente un programma per I prossimi anni è una 
accusa molto esplicita della Imprevidenza e de) ritardi con I 
quali I vertici della siderurgia pubblica si presentano di fron
te a una congiuntura, Interna e Internazionale, che si sta 
•ertamente deteriorando 

Anche la presldensa dell'Ir! sembra duhque scoprire che I 
guai dell'acciàio Italiano tono di natura politica, derivano 
dàlia mancanza di un plano organico di Intervento Per la 
verità ci al poteva arrivare prima In questi anni si sono spesi 
soldi In abbondansa per assecondare una pratica di smantel
lamento di Impianti del tutto casuale, si sono fatti massicci 
Investimenti là cui utilità ora viene rimessa In discussione 
(mille miliardi solo a Bagnoli, che resta uno stabilimento a 

messo servixlo), ci si è rassegnati a una normativa comunita
ria Indirizzata solo a ridimensionare le capacità produttive e 
non anche a impostare organiche politiche strutturali Certo 
non tutte le colpe sono dei dirigenti dell'Industria pubblica E 
il governo che porta la maggiore responsabilità per questa 
situazione Ma non c'è dubbio che anche l'in e la Finsider 
hanno seguito la corrente o non hanno avuto la capacità e la 
forza di opporsi a scelte Unto evidentemente Inadeguate 

Prodi ora lo ha capito e sembra voler tirare le brìglie La 
sua Intenzione di nominare nel consiglio di amministrazione 
della Finsider un .club del saggi, è stata letta come un tenta
tivo di voler sottrarre alla logica della lottizzazione e del 
condizionamento politico la partita del ricambio di un mana
gement giudicato ormai bruciato e Inadatto a gestire una 
nuova fase di rtsanamento Le reazioni non sono però state 
molto Incoraggianti SI è subito sollevato un gran polverone 
come e ormai un'abitudine, dal partiti della maggioranza 
sono piovute preoccupazioni più per 1 problemi di dosaggio 
delle rappresentanze che non per la costituzione di uno staff 
dirigente davvero all'altezza della situazione 

Certo, con un quadro del genere, le prospettive non si pre
sentano rosee proprio quando In Italia e In Europa è arrivata 
l'ora di nuove e dolorose scelte II ministro Dande mercoledì 
prossimo sarà sentito dalla Camera, si saprà allora se c'è 
almeno l'Intensione di cambiare rotta o se si vuole lasciare 
andare tutto alla dertva come finora è avvenuto 

Al Senato un gruppo di senatori comunisti ha rivolto a 
Derida una Interpellanza, gli si chiede se non ritenga neces
sario ran commissariamento della Finsider», come necessa
rio punto di partenza per avviare una svolta nella politica 
industriale 

Edoardo Garritimi 

Ralla noatra «Baitene 
NAPOLI — 'Romiti non rie
sce » vincere lo scudetto * si 
vuole prendere la rivincita 
mettendo le mani sull'IUlsI-
derdl Bagnoli.. La battuta di 
Olan Carlo Paletta scalena II 
consenso del lavoratori. iA 
certi settentrionali che sco
prono oggi la vocastone turt-
atii-a di Napoli — Incalsa II 
dirigente comunista ~ vor
rei ricordare che questa città 
ha un'antica «radiatone In-
ttustrlàlea, 

La vlslt* di due giorni (Ieri 
e v giovedì) nel capoluogo 
campano di una delegazione 
dt suroparlamentarl del Pel 
«patetta, Cervuli, Trivelli, 
Novelli, Ippolito, Oraziani, 
Rossetti, Papapletro e Va-
ICWEV - ha coinciso con la 
riapertura del caso Bagnoli. 
La produzione nata dimez
zata, si perle addirittura del-
' neaalMlltt che |* eoe» ra

tio. eoa) per altri * anni, 
Iorio mentre un coro Inte

nto — dagli uomini della 
a) ministro Da Lorenz» 
residente della Regione 

Jampenla, Fantini — si 
sfòrza di convincere 1'oplnlo-
ri* pubblica di come sarebbe 
più conveniente chiudere lo 
siablllmenio e trasformare 
l»rea flegrea In un mega-
aemplsssSturlstico; alberghi 
ecMett al posto «egli alto-

Eurodeputati del Pei 
in visita a Napoli 
«Bagnoli non si l H K I» 
Pajetta ricorda gli anni delle «mani sulla città» - Cervelli: 
«Priorità all'Italsider campano dentro una nuova strategia» 

na con la direzione aziendale 
prima e con II consiglio di 
fabbrica poi è servito a riba
dire la posizione dei Pel sul 
futuro di Bagnoli .La crisi 
della siderurgia e serta e gra
ve, non può essere affrontata 
con le vecchie logiche del 
passato Occorre pertanto 
che II governo Italiano defi
nisca una strategia precisa 
nell'ambito della quale Ba
gnoli abbia una priorità ala a 

livello nazionale che euro
peo! ha affermato 11 capo
gruppo all'Assemblea di 
Strasburgo Olannl Cervettl 

Pajetta ha ricordato, Inol
tre, che nel giorni scorsi una 
commissione di tecnici della 
Cee ha Ispezionato II siderur
gico partenopeo giungendo 
alla conclusione che gli Im
pianti sono tra 1 più avanzati 
d'Europa sia sotto il profilo 
tecnico che della sicurezza e 

della prevenzione dellnqul-
namento. Se questo e 11 ver
detto degli esperti della Co
munità, come mal 11 mini
stro per {'Ambiente De Lo
renzo, napoletano, ha defini
to Bagnoli ad «Ito rischio.? 
•È in atto una mistificazione 
—•herispostol'on Qeremtc-
ca — SI vuole discutere di 
un uso urbanistico diverso di 
quell'area? SI abbia 11 corag
gio di dirlo apertamente Un 

._ Il» «Vorrei ricordare che a 
Nipoti è già «tato girato un 
film, premiato con II .Leone 
dlqM-' «Le mani sulla città* 
cdtahienta arenante paletta, 

.Dunque, l'Incontro che la 
delegazione di «impari*-
njsmtarl comunisti, accom
pagnala dal segretario re
gionale del partito Eugenio 
Donlsoedall'on Andrea Oe-
rerolcca, ha avuto Ieri matti-

Venture 
capital, 
si cimenta 
Prodi 

ROMA — L i r i it cimenta con il -venture capital». I l comitato di 
presidenza dell'istituto ha varato leti la contusione di tuia nuo
va società, la Iritcch Dotata di un capitale di SO miliardi, Irltech 
* aperta alla partecipazione di altri enti « opei*a|ori che potran
no Investire nelle quote eccedenti II controllo della aoclett itean. 
Lo acopo dell'Iniziativa è quello di attivare e finaiuiare la realii-
tailone di iniziative manifatturiere a tecnologia avanzata 

L'Iritech, si legge In un comunicato, i l proporre come orga
nizzatore delle risone Imprenditoriali e impiantistiche esistenti 
per ciascun protetto preso In consideraiione Una volta avviate. 
le Iniziative verranno cedute o, se di maggiori dimensioni, quo» 
tate in Borsa L'Ir! la sapere che già sono state Identificate 
alcune Interessanti opportunità di investimento. Sia per impe
gno finanziario che potenzialità imprenditoriale, l'iniziativa 
dell'Ir! si prospetta come una delle più interessanti in un campo 
ancora scarsamente praticato dal capitale italiano. 

ministro, però, non può Im
porre le sue Idee alterando la 
realtà del fatti. 

I deputati europei hanno 
annunciato di aver presenta
to al Parlamento di Stra
sburgo una risoluzione d'ur
genza che molto probabil
mente sarà discussa la pros
sima settimana. 

L'altro motivo della visita 
della delegazione del Pel è 
stato quello di verificare sul 
campo lo stato di attuazione 
deli'OpenurJone interrata fi
nanziata dalla Cee per rea
lizzare nell'area napoletana 
un intervento coordinato a 
sostegno di attività produtti
ve. servisi collettivi e Infra-
strutture pubbliche Ebbene, 
a distanza di otto anni dal
l'avvio dell'operazione, come 
ha ricordato Maurizio Va
lenza, sono giunti alla com
missione della Comunità do
mande per l'utilizzo di u n 
ni. la metà (94%) del fondi a 
disposizione, per un totale di 
1088 miliardi di lire «La at
tuale stasi dall'Operazione 
Integrata — denunciata Cer
vettl — chiama In causa la 
responsabilità del governi 
nazionali e locali Le giunte 
Valenzt Infatti avevano av
viato un lavoro proficuo In 
questa direzione; le successi
ve amministrazioni comu
nali Invece non hanno segui
to l'Operazione con l'Impe
gno necessario*. 

OH europarlamentatrt co
munisti nel due giorni han
no avuto Incontri anche con 
1 lavoratori del porto, gli stu
denti del Oenovest, 1 ricerca
tori del Llgb, I cittadini del 
quartieri industriali, gli am
ministratori degli altri capo
luoghi della regione 

Luioi Vfctoari» 

Identikit delle 11.000 industrie aJ Sud 
i 

l\ 60% delle persone nel Meridione lavora per il Nord - Quattro imprese su cinque sono piccole - Media 
addetti: in testa il Lazio, in coda la Calabria - E per saperne di più basta interrogare la banca dati del Crs 

Dalla nostre redatto!» 
N A P O L I — Sembra un quiz 
della «Settimana enigmisti
ca. Ma non lo è II M% del 
posti di lavoro nel Sud tono 
controllati da imprenditori 
non meridionali, una per
centuale che sale addirittura 
all'83% se si considerano 
l'Indotto, le aubfornlture, ac
cordi di collaborazione tec
nica e commerciale Tutta
via ras % delle Imprese è In 
mano ad imprenditori del 
Mezzogiorno Come è possi
bile? Un paradosso o la solita 
Inattendibilità delle autisti
che? Il rebus è meno compli
cato di quanto sembra. In
fatti mai come In questo caso 
il numero delle aziende non 
coincide con la quantità de
gli occupati I quattro quinti 
circa dell'Industria meridio
nale è compost* da imprese 
dt piccole e talvolta minusco
le dimensioni I grandi com
plessi hanno invece tutti il 
etrvtìto nelle regioni del 
centro-nord 

E' quanto emerge dall'a
nnusi del Crs, Centro di ri
cerche e servizi alte Imprese 

del Sud la cui banca-dati è 
In grado di fornire un Identi
kit dell'industria meridiona
le molto dettagliato Sono 
ben undicimila le aziende 
manifatturiere dislocate nel
le otto regioni meridionali e 
nelle aree di competenza 
dell'ex Cassa per 11 Mezzo
giorno passate al setaccio e t 
cui dati sono periodicamente 
aggiornati 

fi sistema Informativo, 
commissionato dalla Iasm, 
sarà presentato alla Piera di 
Milano 

Come può essere utilizzata 
questa banca-dati? Fornisce 
Informazioni su nuovi inve
stimenti, possibilità di joint 
venture, sbocchi di mercato, 
vuoti produttivi o carenza di 
produzioni, aree emergenti, 
analisi settoriali ed altri ser
vizi ancora Vi possono acce
dere industria manifatturie
ra, agricola e del terziario, 
banche, cooperative, nonché 
enti pubblici (regioni, comu
ni, ecc ), università e gli stes
si enti collegati all'Agenzia 
ohe ha sostituito la Cassa Le 
Informazioni non costano 
nulla, salvo la apesa della 

trasmissione telematica del 
dati L'onere infatti se lo ac
colla lo Iasm che fornisce 
cosi un servizio reale alle Im
prese del Sud II Crs ha sede 
a Napoli ed è stato costituito 
nel '78 da quattro docenti 
universitari Raffaele Cerco-
la (che è anche 1 ammini
stratore), Paolo De Vita, Ric
cardo Mercurio e Francesco 
Testa 

Secondo la banca-dati, 
dunque a contare sul più al
to numero (88) di addetti me
di per stabilimento è 11 Lazio, 
seguito dalla Campania (69), 
dal Molise (66), dalla Basili
cata (621 e dalla Puglia (60) 
Fanalini di coda della clas
sifica sono Sicilia (48) e Cala
bria (39) 

I) settore Industriale più 
affollato è quello alimentare 
con 1990 aziende e 115 667 
addetti Chi lo è di meno è la 
produzione di armi (13 im
prese con 1166 unità) Al se
condo posto si trova 11 setto
re del materiali da costruzio
ne, e alle sue spalle si piazza
no la metallurgia di seconda 
lavorazione e rabblgllamen-
to 

Referendum 
tessili: il 70% 
ha votato 

ROMA — Chiusi i seggi, si contano I si e i no all'ipotesi di 
contratto Nelle aziende tessili ha votato il 70% dei circa 150 000 
lavoratori 1 risultati della consultazione saranno resi noti que
sta mattina, ma già Ieri la Camera del lavoro di Prato ha fornito 
1 suol È un campione di diecimila schede depositate nelle 450 
urne predisposte dai sindacati presso le aziende L'85% dei lavo
ratori ha approvato l'intesa siglata un mese fa, il 13,5 l'ha re
spinta 

Fondo pensioni Montedison: chi è il nemico? 
ROMA — Con quatto polemico titolo la Frtwa CgH potentina con i gwrnsh 
cha stanno tacendo una carta pmsJona suHa «attutiva par la coatrtutton* dal 
fondo I n f i e r i v a la Cgd proietta parcha ti tewvò̂  
ginallatranativaèinliiata invaca aotoH 13mano) dioppoaatonapragiut* 
fiata (invaca ia Cgrf eruttò» cha nano consultati i lavoratori) di divisioni àmama 
•Ila confadaraxione (talco) U Cgtt si muova par la Urtala dal risparmio dai 
lavorativi 

Scongiurati atta Sao di Lecco I licenziamenti 
LECCO — L accordo prevada par 209 dai 643 lavoratori minacciali la parma 
nari» naN stianda dada Brown Bovan Altri 180 dspandsnti matureranno il 
Armo ai pansmnamonio (antro il 90) • par 35 ci sari rrtoWat* contrattata 

Circe 12mila «vigilantes» protestano a Roma 
ROMA — Si sono rana la trattativa par il cannano nazionale di lavoro Sono 
arrivati a Roma da tutta Italia II ministero dsgU Interni ha convocato la parti 
par martad 

Più 80% l'utile Ansaldo nell*86 
GENOVA — Ammonta a 2 461 miliardi il fatturato dal gruppo, H Mancia si 
chiuda con un utile di 32 9 miliardi dopo un ammortamento di 76 miliardi 
Ordini par 4 783 miliardi 

Rialzo del titoli del gruppo Mondadori in Borsa 
MILANO — Consistenti proojessi dalla ordinaria con un natio sanimanala 
da l44*ada*18%la Ama finanziaria 

Cirio: f sindacati confermano i «tagli» 
ROMA — Na» incontra con la Sme —r dna il sindacato dagli ehmentaristt — 
sono stata ufficialmente contarmata la chiusure 11 ridimensionamenti previsti 
par il polo conserviero < sindacati hanno duramente contestato sia la cifra 
presentate sia fa mancarne di votante di risanare 

Banche: l'Abl aprirà un ufficio reclami 
ROMA — Un ufficio centrala dovrà raccogliere lo protesta degb utenti m unto 
il tamtam nainnale Lo he annunciato il presidente dell Abi Parravictrn 

Federconsorzl, l'86 si chiude con un utile 
ROMA — L utile nano è stato di 2 980 miliardi si livelli dati anno scorso II 
valore complessivo dada vendita è stato di 2 629 miliardi a 238 irnhoru 

ROMA — Continua a dimi
nuire l'occupazione nella 
grande industria E a ritmo 
accelerato a gennaio *S7 (da
ti Istat) 11 calo è stato del 
4,3%, con un andamento 
analogo un po' In tutti 1 set
tori e punte più preoccupanti 
nelle Industrie metallurgi
che (-6,7%) e In quelle tessili 
e dell'abbigliamento (-6%) 
Sono diminuite del 4,8% le 
ore di lavoro, probabilmente 
— segnala l'Istituto di auti
stica o— per un fatto tecni
co, una giornata lavorata In 
meno I guadagni degli ope
rai aumentano In misura 
modesta, molto al di sotto 
dell'inflazione 2,4% Anche 
qui, analogia fra 1 settori con 
qualche «puntai Intanto 
Premetela, nel suo rapporto 
annuale, prevede una ripre
sa dell'Inflazione per 11 futu
ro prossimo venturo L'occu
pazione continuerà ad essere 
critica e continueranno a di
minuire le esportazioni all'e
stero 

GRANDE INDUSTRIA — 
I dati di gennaio '87, rispetto 
allo stesso mese del 1986, te
stimoniano che la grande ri
strutturazione, con la stretta 
occupazionale, continua an
cora. Che probabilmente tec
nologie più sofisticate conti
nuano a sottrarre lavoro agli 
uomini e alle donne Che, In
fine, 1 processi di concentra
zione sacrificano lavoro Nel
le Industrie metallurgiche, le 
più colpite dalla stretta, di
minuiscono anche le retri
buzioni meno 3,8%. Cresce 
invece 11 guadagno nelle In
dustrie chimico-farmaceuti
che, più 10,8 per cento 

• LE PREVISIONI - La tre
gua dell'Inflazione — an
nuncia Prometela, l'Istituto 

Scende ancora 
l'i IIKr-l I^Viì| 

noia granite 
industria: - 4 % 
Prometeia: dopo il 1988 ritornerà a salire 
l'inflazione - Calerà sempre più l'export 

di ricerca econometrica bo
lognese che fu diretto da Ro
mano Prodi — cesserà a par
ure dal 18SB e, nel ISSO. I 
pressi al consumo tocche
ranno la punta del 6,1% Net 
primi anni 90. poi, scende
ranno attorno al 5,7%. ti 
rapporto annuale disegna 
anche lo scenario, Interno ed 
Internastonale. In cui si veri
ficherà questo fenomeno. 

Dopo le elezioni del 1988 — 
dicono I ricercatori di Pro
metela — la politica fiscale 
americana perseguirà l'o-
bletmo di ridurre II dlsavan-
IO pubblica Avremo quindi 
une quotazione del dollaro 
subito nel blennio 1S87-&8 e 
In discesa ordinata dopo le 
elezioni Agli Inizi degli anni 
80 11 rapporto dollaro-mar
chi scenderà a un marco e 
messo per ogni dollaro. 

In Italia, al accentuerà la 
discesa del tassi d'Interesse, 
per la necessità di consolida
re Il debito pubblico che cre
sce a ritmi superiori al pro
dotto lordo La lira al raffor
zerà e l salari riprenderanno 
a crescere un po' di pi a del 
decennio precedente. Conti
nuerà pera a crescere la 
pressione sul mercato del la
voro l'offerta continuerà a 
crescere, anche se a ritmi 
leggermente Inferiori a quel
li dell'ultimo quinquennio 
Negativo dopo un ventennio 
Il saldo con l'estero la cresci
ta delle esportazioni, che ha 
già subito quest'anno una 
decelerazione, difficilmente 
supererei* II J% E anche la 
crescita nazionale* il pll avrà 
•passi. Intorno al 3,5% (3,7 
quest'anno. M nel primi an
ni 00,2.5 a metà del prossimo 
decennio). 

n. t 

,; MEZZI AMMINISTRATI 1.673 miliardi + 10.0% 
Ir 
,i IMPIEGHI ECONOMICI 

' COMPRAVENDITA 
1 TITOLI 

11 ; 
'[: OPERAZIONI 
£ IMPORT-EXPORT 

® ^ UTILE NETTO 
"" DELL'ESERCIZIO 

jrdi + 53,9% 

S86 miliardi + 12 ,2% 

5,3 miliardi + 32 ,5% 

FONDI PATRIMONIALI 81 miliardi + 20,9«* 
{elapo lo ripartizione dell'urite d'esercLtloì 

CONSKSUO Ot A M M I N N T R A Z I O M : Mora Talamo™. Prender*», 
WollwFonlo™.V«.rVm«ieme,Gobr^Bo«olir«.*k.io™*oCorlMlt, 
Canaberfo Comedoni, Omo Piero Giarda, Franco Monousi, Giampietro 
Oman Franco Fabia Poiouot, Gxwgfien COMITATO 01 GESTrONt. 
Mono Talamono Walter Fontana, Anton» FoNodor, Antonio LorS Mar
cello Azzolini C O U f G r O SINDACAI! - d o n Carlo Neon, Prendente 
AldoPotruno Gorgia Smotti Smdaa D U E B O N I CENERAI* Marcella 
AaoBni Direnare Generale Tufc Petroln, Vice Oratore Generale, Fron 
co Fogliano, tuoano Volonten, Direttori Centrai 

Regione Siciliana 
Assessorato Bilancio e Finanze 

CONFERENZA 
GENERALE 
SUL CREDITO 
IN SICILIA 
PALERMO 9-11 APRILE 1987 
VILLA IGIEA 

// credito 
per lo sviluppo 

degli anni ¥ 0 

in edicola 

come compilare la 
DICHIARAZIONE 

REDDITI 760 
di Umberto Ansi Rota a Agostino Molina 

TESTO UNICO 
IMPOSTE REDDITI 

con vecchio testo a raffronto 
e commento del nuovo 

di Maurino Leo • Gianiranco Ferranti 

SauÌl flSCO due 
speciali 

avvisi economici 
A UDO ADRIANO UdoClMH affli 
Ti aaitimanall boungttow vtflt ap
partamenti Sul mira Settimana 
gratuita maggio giugno aettambre 

Inlormaiiora Centri V i c m u Udo 
Adriano (Ravenna) T«l 
05*4 /494050 (9) 

AL MARE le tveuirìte-lamiglla» pKk 
complttt • «mententi - Tuttttalla 
Francia Spagna JugoAlavtalatrov*. 
rata richiedendo gretuitamene no-
atro catalogo vita apparternenti bo
tala alia Voatra Agamia Viaggi o 
Viaggi Canari* vie Alighieri 9 FU-
vanna - Tatatono (OS44) 3316» 
Frani particolari net nottrt villaggi in 
Sardegne Romagna Abruoo. (21 


